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LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205 (legge bilancio 2018) 
Art.1 
… omissis … 

246. All'articolo 1, comma 277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «per l'intero periodo di durata delle operazioni di bonifica» sono sostituite dalle seguenti: 

«durante le operazioni di bonifica» e dopo le parole: «per il periodo corrispondente alla medesima bonifica» sono 

aggiunte le seguenti: «e per i dieci anni successivi al termine dei lavori di bonifica, a condizione della continuità del 

rapporto di lavoro in essere al momento delle suddette operazioni di bonifica»; 

b) al secondo periodo: 1) dopo le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,» sono 

inserite le seguenti: «corredata della dichiarazione del datore di lavoro che attesti la sola presenza del richiedente nel sito 

produttivo nel periodo di effettuazione dei lavori di sostituzione del tetto. I benefici sono riconosciuti»; 2) le parole: «7,5 

milioni di euro per l'anno 2018 e 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «10,2 

milioni di euro per l'anno 2018, 12,8 milioni di euro per l'anno 2019, 12,7 milioni di euro per l'anno 2020, 12,6 milioni di euro 

per l'anno 2021, 12,2 milioni di euro per l'anno 2022, 11,6 milioni di euro per l'anno 2023, 8,3 milioni di euro per l'anno 

2024 e 2,1 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025». 

 

247. I benefici previdenziali di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, sono estesi, a decorrere 

dall'anno 2018, anche ai lavoratori che abbiano prestato la loro attività nei reparti di produzione degli stabilimenti di 

fabbricazione di fibre ceramiche refrattarie. Ai fini dell'attuazione del periodo precedente è autorizzata la spesa di un 

milione di euro annui a decorrere dall'anno 2018. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208 (legge stabilità 2016) 

Art.1, comma 277 coordinato con le modifiche apportate dalla legge di bilancio 2018 di cui sopra 

 
277. Ai lavoratori del settore della produzione di materiale rotabile ferroviario che hanno prestato la loro attività nel 

sito produttivo, senza essere dotati degli equipaggiamenti di protezione adeguati all'esposizione alle polveri di 

amianto, durante le operazioni di bonifica dall'amianto poste in essere mediante sostituzione del tetto, sono 

riconosciuti, nei limiti stabiliti dal presente comma, i benefici previdenziali di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 

27 marzo 1992, n. 257, per il periodo corrispondente alla medesima bonifica e per i dieci anni successivi al termine dei 

lavori di bonifica, a condizione della continuità del rapporto di lavoro in essere al momento delle suddette operazioni di 

bonifica. 

 
I benefici sono riconosciuti a domanda, da presentare all'INPS, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, corredata della dichiarazione del datore di lavoro che attesti la sola presenza del richiedente 

nel sito produttivo nel periodo di effettuazione dei lavori di sostituzione del tetto. I benefici sono riconosciuti nei limiti delle 

risorse assegnate a un apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali con 

dotazione pari a 5,5 milioni di euro per l'anno 2016, 7 milioni di euro per l'anno 2017, 10,2 milioni di euro per l'anno 2018, 12,8 

milioni di euro per l'anno 2019, 12,7 milioni di euro per l'anno 2020, 12,6 milioni di euro per l'anno 2021, 12,2 milioni 

di euro per l'anno 2022, 11,6 milioni di euro per l'anno 2023, 8,3 milioni di euro per l'anno 2024 e 2,1 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2025. 

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di 

attuazione del presente comma, con particolare riferimento all'assegnazione dei benefici ai lavoratori interessati e alle 

modalità di certificazione da parte degli enti competenti 

 

Nota: Il presente comma è stato così modificato dall'art. 1, comma 246, L. 27.12.2017, n. 205 con decorrenza dal 

01.01.2018. In giallo le modifiche apportate. 


